


DESCRIZZIONE D'VYN Nvovo MODO 
di trafportare qualfifia figura difegnata in Carta 
mediante i raggi rifleffi folari , in vn altro fo- 
glio di Carta da chi che fia , benche non fap- 
pia di diffegno $ inuentato dal Signor Marco 
Antonio Cellio $ e dimoftrato nell’ Accademia, 
Fificomathematica Romana tenuta li 4, Ago- 
fto 1686, 






è; VESTO Soggetto fecondo d' inuen- 
zioni , doppo auer dimoftrato acll 
vltime Accademie alcuni Microfcopi) 
di fua nuova inuentione, che furono 

A— grandemente applauditi ; per auer fu- 
perato ogni altro Microfcopio inuentato fino al pre- 
fente giorno, in tutte quelle qualità, che ricercas 
vn perfetto lauoro 3 hora hà eflibito il prefente, 
Inftromento 5 con il quale , qualfiuoglia perfona 
benche non fappia di diflegno , puole trafportare in 
qualfifia grandezza , minore però dell’originale , qual 
fiuoglia figura con ofleruare fempre le debite pro- 
porzioni di degradazione . 

Quefto Infromento non folo è lodcuole per l'vfo 4 
ma anche per la fimplicità, e facilità con la quale. 
s'adopra: A.A. fono due ftaggies che per minor 
fpefa fi poflono applicare ad vna fedia di quelle, che 
noi chiamiamo è braccio A capo di cfle ftaggie vi 
fiano due girelle. Siapplichi à dette ftaggie vna ta- 


uola nella quale deue effer collocata la figura LS 
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fi vuol difegnare mediante! quattrò molette fimili 
à quelle, che fi fogliono vfare per tener vniti lifo- 
gli di carta ; € quefte fono difegnate per li numeri 
1.2. 3+4. La detta .tauola deue auere li fuoi incaftrì 3 
che poffa fcotrete sù e giù per le ftaggie . Abbia 
parimente due gattelli , cioè foftegni chiodati ino 
detta tauola , per foftenerla in piano. Vicino à detti 
gattelli fi attacchino due capi di cordoncino , quali 
fi faccino paffare per le due girelle AA. e ferwiran- 
no eflicordoncini per alzare, ec sbaflfare la detta ta 
uola, conforme chi diffegna defiderarà maggiore, ò 
minore la figura. . G. fia vn chiodo» ò vero pernò 
nel quale fi fermi il cordoncino » vn’ altro fimile fia 
nell’altra ftaggia: C. e vna Cafletta alta per eflem» 
pio trè palmi più, ò meno conforme: il fuoco della 
lente d’ occhiale; che fi mette nel Cannone D. Nel 
piano di efla caffetta fl terma il foglio di carta, nel 
quale la perfona vuole difegnare la figura B., e que- 
fto vien dimoftrato per E.: fi abbia poi vn fofte- 
enoditrè piedi od’ inaltra forma; à capo del quale 
fia vna palla fnoda, come fogliono auere molti 
Inftromenti Mathematici,. fopta la quale fi adatti 
vno fpecchio. Quefto poi fi ponga in tal fito, che 
ricena i raggi folari ; per eflempio in F.s qualeu 
fpecchio poi in maniera tale fi accommodi, che 
li medefimi raggi, che riceue, li tramandi nella fi- 
gyra B. Quefta effendo illuminata ,. mandarà i fuoi 
Raggi nella Lente D.; e quefta mandarà le fpecie 4 
che hà riccuute ‘nel foglio E. ) onde chi nes 
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vede in effo foglio sì al viuo efpreffa la figura ri- 
fieffa , che la puole contornare, € diffegnare è fuo 
bell’agio, non auendo altro incommodo, che di 
quando in quando andar mouendo lo fpecchio è 
conforme cammina il Sole 3 acciò illumini la die 
gura B. | 


I IN RO MAa 
Nella Stamperia di Gio: Giacomo Komarek Bohemo. 
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